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vlo per un anmo e pagabile
i meha in tre rate.
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TAMFTE DOGANMJ

: Ahhmmo rlcevuto melta tempo fa
un pregevole opuscolo. sulla- modifica-
zione delle Tariffe doganali in senso
protezionista del dott. Gaetano Torri |

‘nostro concittadino (uat,wa di Piombino |

‘Distretto di Cam Fusamplem) 1mplegato
al Ministero del Finanze.

. L abbondanza - delle cose c:ttadme

o l"urgenza di alcune di esse; tanto |
~ da occupare . _tutto il nostro. piccolo |
-- -gaomale, ci fecero ritardar. I'esame di
et “tavoro. il dott, -GaetarroTorri,”
scrivendo nelle ore d’ozio sugli. aifarl
piu importanti del paese, fa onore alla
sua terra natale,e noi sibbene divergénti
da lui e in politlca ed anche in que-

stioni’ d’ economia pubblma, gh strin- |
rlcﬁr- !
in lui il bravo soldato delle '

giamo cordialmente la mano,
dando
guerre: dell‘md:pendenza, il compagno
della noiosa vita deli’ufficio, il cittadino
operoso. Nel libretto del dottor Torri si
vede 'uvomo convinto della bonta delle
idee protezioniste e dei dazi pmtettorz,

perche a suo modo di vedere essi soli |

ponno efficacemente giovare alla pro-
speritd delle industrie nazionali; pero
in molti luoghi del suo scritto trapela
un culto nascosto pel libero scambio,
~di _cui noi ci dichiariamo, se non esal-
tati partigiani, sinceri fautom, libero
scambio che | autore accetterebbc se
vi fosse materla scambiabile.

‘Non ¢ certo in un breve artmoln
che noi possiamo discutere tutte le
%mposte e le teorie dell‘egregm dottor

orri; gli facciamo solo osservare che
nm mtemam& che materia scambiabile
in Italia ve ne sia. Siamo d'accordo
| coll‘egregm autore, che il corso for-

poco. ngatﬁ allo sviluppo delle indu-

strie in genere dell'Alta Italia, stante |

che I agio dell’ oro pei pagamenti
all’estero rincari il costo delle merci

straniere ; accetteremmo di tulfo cuore |
la revisione del trattato di commercio |

colla Francia, come propone il dottor
Tm*rl-'saremmn anche con lui nello

elevar un poco i dazi d’ importazione |

sui prodolti esteri, massime dﬂpO I'in-

L’Ufﬁﬁm d’Ammimatrazwnﬁ 9 D:reziﬂnﬁ : m P’m Pozz.u D:.pmm, proasn 1: T:p Crpmm

Pa,dova, 11 ?2 Febbra:}o 1872

Gutm cauat Iapzdem.

FOBLID mmulsmmvn E POLITICO.

~ Un Numero Cent. Cinque. %~ Arretrato Cent. 10.

Y T T e R :
g

: Bip “b““.h i-ﬁgﬂi.'lj“"‘?“i“ -':.'“"Tiﬁ?e'di -a“:&'iﬁ n‘nt_-:'

hl,ﬂ. .

tmduzmne del corso ‘ﬁ)rzoso in Francla, 1
ma un_passo indietro e il protezioni- |
s$mo’ per: bandlera, in ‘yeritA non sa- |
| premmeo oggi dopo diuilcl anni di vita
Abbastanza: prosperosa
| e pei commerci ital
drebbe a :finire. Lo’ stabllnmento di |
tante soecietd industriali e commerciali, |
| le centuplicate banche p{lp{llﬂl‘l il ri-
i-sveglw dinfatti: di un po d’attivita e di |
s i-ipmatﬂ'ﬁ individuale‘in

Jam ove - si ‘an-

questa ferra

| dei morti, tutto ci fa aperare pell Italia
un lieto avvenire, Cl& pero che inca-

ghf’f’ﬂ questo Svllup G;Jragresswo della |
'_rlcchezza italiana, lo

Tf}Pl‘l

.....

damente applicala, ma sibbene gli in-

tenti e le velleita fi seah del ministro
che ha gettato il |

Sella, quest’uomo :

germe della” questione sociale col
macinato, alienando tutte le campdgne

dal presente ordine di cose: - che fara |
| la_Banca' Nazionale regina dellItalia |
| coll’asservirle. lo Stato consegnandole |
il servizio dl Tesorena, e mantenen-
| dole il corso forzoso per un debito di
i 500 milioni, cui il paese potrebbe re- |
- dimere, se con patrwttlsmu una saggia

amministrazione lo reggesse; - che ul-

| timamente tento di rovinare 1'industria

tessile in Italia col suo famoso pro-
getto di tassa dei tessuti e con non

| sappmmo qual aitro. contatore mecca-
- nico ai
fabbriche, ma delle povere nostre cam-'|
1! pagnole, unica loro sussistenza nella
“stagione invernale. — Fino al Ministero
la nostra debole voce non arriva: ma
~se un bel giorno un Ministro qualun-
| que si pensasse di fare un giro pella
| provincia e chiedere ai cittadini indi-
_pendenti, come si applicano le leggi di |
1 Finanza, come s'intende quell’artmolaf
z0so del biglietto d1 banca abbia non | a
distribuzione delle imposte,oh! vedreb-.
be quali risposte molto difformi dai

rapporti e degli Agenti e degli Inten- |
| denti e dei Prefetti si darebbero. 1l

primo Regno Italico cadde pelle impo- |

telai, non solo delle grandi

dello Statuto che garantisce 1' e

ste molte ed odiose, noi non auguriamo

~alla nostra cara patrm un simile scon- |
volgimento, ma temiamo molto e per- |

| versita di Padova un Rettore, non ha una
| Superioritd, che esercitando la debita vi-

ci0 gridiamo all’ erta.

Y e —.

 pelle: ‘industrie .

‘creda il dottor
non sara’ s:mif‘n da teima del |
' -libem scambio sinceramente e pmwl- |
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BIBLIOTECA

Nella pmzza del Capatamato,qms; rim-

'petto al: monumento . Malanotts, sorge ‘tn

alto ediflcio, in un lato del quale sx apre un u»-
mile e bassa purtwma. i i B
1l suolo di quella, piazza & (Specialmente

i nelle ore. mﬂttutlne) tapperzam come il

gm:dluﬁ del Superbo Tarquinio, non di pa-
| paveri, bensi di piaiti, pignatte, ferro vec-

| chio. Quelle pignatte, quelle ferraccie giun-
‘gono a rasenl;are il maestosn ed:ﬁcm s0Vrace
| cennate. | St i O
 Sulla piccola sun porta & infisso un pez-
20 di fracido legno su cui fu dipintain an=~
| tico un” aquila bibeccuta, tramutata: poscia
‘con empiastri di vivaci colori in uno stemma

di casa Sam]a. !

‘Ma le spesse acque di questa ultlrm anm
stempramnﬂ in parte le nueve tinte plu cat-
tive delle vecchie, e i mulauwurau due becskz
fanno ancora capolino, sicche o' stemma puo

dim ora di ordine cﬂmposna.

Entratl dalla portieina, si mcontm subl-.
to una meschlmsslmn scaiuccm, su. cui sie-

dﬁl‘l{} costantemente tre o qunttm pezzentl,
_pit pezzenti di quelli del Cavallotti, e’ sa-
“lita la scala si giunge ad un:corritojo, e

quindi ad una stanzaccia' che appellasi- bz-

k blioteca pubblwa ma che chmnque plen-

derebbe piuttosto pex una bottega da suluml

formaggw, tanto & mdecente.: |
~ Pure & questa ln biblioteca della rinoma-

tissima Universita di Padova. Un canonico
| e tre o quattm altre parsﬁne sono pagate
"--dal gﬂvernﬂ per averne cura ed assistew: 5
ma desse sono quasi sempre lmlsiblh, come
la principessa della cummedm, e chlunque sl
- reca alla Biblioteca non trovasi a _contatto
per la maggior parte delle volte che con tre

inservienti, i quali siedono ad un banco in

s mbianza pmttoata da garmm ds botleﬂ'a
che altro, e con un dialetto cos) ‘purgato che
~ disgrada. | ey

Ma dal lepido al Seri0y0. 1ION ha I Uni-

;;Non si terra camﬂ degll leriltl '

Si reipmgﬁno lattare e pmghi |
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'gllama non ru:ﬂnosca tah sconcezze @ nnni'"
abbia ‘a farle spai‘nre? La biblioteca di una

antica e celebre Universita non & forse una
cosa seria ? Noi conosciamo quelle di Pavia,

a1 Balngna di Parma ed ai‘tre, nelle quali’ si_._ |

parla almeno l :tﬂhano e non il dialetto: ﬂel

campi, e dove i biblidtecari e custﬂdl non iu_?;_;_‘ "

fanno ‘standost alle loro case o in 4qualche al- 5 .
tro sito, ma attendono’ al eatalagﬂ, alla’ prov- | i tale sfacelo continuo, non péc vedere 'la
icnlpa di questn o di qualln, ma perche la
'a_.i_conoseenza degli‘errori: é Ja mlghdt'e istru-"

L zione, _ &
Processo inmmdibila. — L'A-
| genzia Stefani non vuool tollerare ~che il |

| propretario di due giornali pagando I asso- | ceonindo a  quanto si “pothelibe ‘fire di

vista dei libri nuuvi a rispandere ad%qua-
tamente (e non nell‘ ldidma dei villiei‘o déila;

- plebe) alle rmerche dﬁglr atudlﬁsl se f'”ﬁﬂ ab- |
bandonare quesh ultlml all‘arbltrin di pgco '

| cortem 0 poco premurosi serw.-_- -
“Insomma 'la Btbliﬂteca dell’ Umvers:ta
dl Padova e nel lﬂcale, e nella decenza e

2 .I.:- ; " p"n.u I..|"'| e S

-':_f“}_'w

nella cura de’ ﬁllﬂl moderatm uddomanda

serle e radlcah rifnrme.
E s mnﬂ o pdinario

| nbbnﬁéiﬁhﬁnﬁn ‘da B . Marzo =a
-tutéo Mivembre 18%% Eﬁwr ‘tire ||

ﬁmque-,x pagdbili anche in rhte |
Anche a quesii- MEov | abm-
naﬁ si domera la . ﬁtrmma.

CRONA.CA GITTADIN A
'E NOTIZIE VARIE
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]frafﬁttn &i Padova comm, |
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| Nimln Bruni per. aﬂ‘rettarm ad jeccupare!il
suo pnsto, ha preso la via di Napoli e si -

¢ anzi allogato in una casa degna delia di |

| -'lm fortuna.
' Eam’mrie cﬁnﬁnrmiali

consorzio : dei icomuni i per l¢ esattorie, e la
locale prefettura aveva conyocato .a. tal
~uopo  presso, il sindaco del cupolqua i
sindaci del d:stretto., Se non che ora il

mlmstem con una’ msnptenza — né umca-'

fié rara nel governo  ~— "mostra 'di ' nen

ricordarsi 'di:quanto aveva prima voluto e

di quanto fu dal Parlamento vatato, poiche |

come se la legge non, fogse .mai_esistifa e

come se il COHSIgllG prohmiale in base a

tal legge non si 'fosse 'dichiarato, ‘ora, con |

recente circolare, Chlede il'voto de: tdnm-“

gli. comunali.. | it S
<Un beixmpetm peiisindaci, ¢ pei Consi-

gh Proyinciali !:un bel rispetto al Parlumen-_

to ed alle ]eggl' __ s

. Casa di xieqverﬂ-_m Oh' anche

il gmrnale ufficiale ha pfu lato — Non siamo

‘noi soli a Iﬂm*éhhu*e la’ difratadéllo’ stato’

provvisorio “di’ questa amimitistratione. Le |

-p[efeluzm ¢ della deputuzione proy inciale ;.
e fina]mente da qua!che tempo  furono, C!l-
rette a plccola velﬁc:ta al anstem pel

''''' l..

Gﬁnmglm 'di’ Stato.

NO] lnmeutlﬁmo lo ‘stato prowisnrm'

che toglie ‘fiducia ‘e buona’volonta agli im-

piegati di quell’ lstltutn, na non intendlﬁmﬁi

certo. di volere in tutta la sua integrita il

Regulamento votato dal Cﬂns_:glm Lamnu-_
nule. che Lontiene de gﬂm Ei‘l‘ﬂl‘l umml-

nisthativi e ¢he' convertivebbe 'la Casa dl
BILOTEIG in un lstll.uta d| pmwdeuzai

cnnsnmatﬁu
carte hanno! dormito’ iin (pezzoisul tavoloi |

i‘pendlcl di: tutti i

IL MO@HIGLIONE

Nm voghama Sﬂlﬂ che la sia ﬁmta una

hmna volta e presto, con uoa, amminia&rau'
zione la quale, evede di tanti patrimonii |

quanti davano a viver riccamente a 300

persone, ora non. sa "maoteneresy ‘pawm-“ﬂ;
mente. 300 poveri, ‘ed ha ?ureﬁ“iﬂghiﬁtﬂﬁﬂﬂl

1821 a tutto il 4867 ben dite milimﬁ di { Scala, nontpotrebbe sos

sussidi perceplh dal Cﬂmune.
Noi vogliamo anéha Ia luce aulla cause

ciazione per-uno solo ‘faceia “pubblicare i

| dispacci da ‘ambedue, ha protestato |dap- .
| prima ed ailora in uno di. questi giornali
non si parlo pit di Agenzia Stefani ma
solo di « Dispacci daZZa notte » Perd
I’ Agenzia (si dice) mon fu contenta perche |
le . par&mhe senon ¢ zuppa: sia pan: bagnato
e che i dnspaﬁm da wuno dei- due giornali || a Padoya si: n‘!lll Aa tbuolda i imédiv,te ne
mgnﬂ IEEESSHIII&MB pubhllﬂatl dit Sfrasa Dl |

qm un mcredlh;le processo.

Ea frittola. — L sacwm da AZ--E
lqyf‘m e Bmafmmm hia “voluto terminare
| ifelicementeanche V' appendice ! di *Garnevule. I
Mentre ra: Milano, ‘Donenica ¢ scovsa, ‘aveva
luogo il fumaso: cotso di gﬁla 2 ' Padova
in Prato-della: Vialle 'si ‘correva: pm*e.. e
e *d,'.aul’q:agrﬂej=l erle frittole awrescevano l’ ‘am--_

mazione della folla. _
“Alla‘sera in’ Pinzza ‘dei Signorl non si

vidde nidi tanta ma!tttudme e enm grazmsa |
| ‘llliammazmne. b | -
|

base: alla!legge per I esazione ‘delle’ im;")’a_sit‘e,-:
il consiglio: provinciale - aveva deliberato sul.

cabtlthente pulﬂﬂwhera fra breve nei plu

minuti’ partmolnm Ia Societa, se la sua 0=
'pera ‘ritiscl sermnﬁente vantaggiosa: se’ ciod
abbia trionfato la sola allegria (che nes-
suno finora ha visto dove stia di ca.ﬂ) 0.

se di ‘tutte le baldorie passate 5¢ Dne possa

si ‘possn destinare una' parte almeno  del

prodotto di tante levate di Sangue nd 0~
pere frultuose e degne del paese.

Sam il Ca80 a]lora di rinnovare Hln-'

grazmmenti alla benemerltﬁ Soclel‘.a.
‘Nek giﬂrnala 1 Esposizione re-

- _gwnale veneta di Ficenza leggiamo con
 piacere. un, articolo d'encomioal sig. Linigi
| Masson. pella sua, fabbrica dinchiostri- che
egli conduce qui in Padova, e che furono
trovati. per qualith e parfezmne pari a:
| quelli. che ci. vengono forniti. ¢ caro prezzo;
 dalle fubbrmhe di Francia e d lnghtlterru.f
L Al postri, conc:ttudm: ‘e specialmente: ai.
alllingrosso. di tal prodotio,:

raccumundmmo @ mcm'ﬂrrgml;'e e fumm'e-
questa nascente. industria nazwnaie fino: a
eri tr :hutama dell’ estero.

| IJ‘JLIBA - lﬂﬂano. — Cfon lul;tu
‘f._lo splendore; di una | splendida smessa itin:
scena, ‘con’ tutta 1. autoritd del nome (del~
Lillustre: Verdi, e ad onta di tuttele Ap-
giﬂrnah Italiani led Egi-
' ziani, 'dida non -ebbe ‘alla :Scala che iun: |
successo di stima, e la- Forza del Qa-" |
'; stino ipiace assai di pin.

Queste holizie ‘che -abbiamo ‘raccolte da -

pﬂwtﬂhi xmstr * cittadini,” i’ quali 'sentirono

(prim

eccezione dei

" Ora’ veﬂremu, dal resamnte che lmman- | dia, la ma%glai'anza del pubbt'cn nun “ Si

i Lt e b AR

lAtda A Mllanﬂ, '

.....

che ser‘i““m l‘espresmm

i delle lopinioni del vero, f})ubbwm sulla fa-

mosa opera del grande’ “maestroj. devono

| far riflettere” 111 direzione % Teatro’Nay
e Mﬂde:‘lu persuasa, che 1'dl
dove & ImPGSS!hIIt" la messa

ida a Pddova,
Shigcena &
',_ B‘rmu:

Nm Swp}'b" ”Dppﬂrtunﬁhm combinare

:_f.'f-":imeee le cdsa in ‘modo che al Santo ¢i si
-'L_;_-:;z'elesae la Fm‘za del “Destino con la Stﬂlz
_"'-Fancelll, Pandolfini, la Wold&nﬁn

¢hie “ora
la rnppresentam stupendaﬂjéhtb, H‘T‘ﬂjﬁn‘bg"
Gi pensi eui tocea; npi. ¢ompiamo . 41n

dGVFI‘E, mettendo in. guﬂrdm a il rpubblico

dagli. eutusmsml...,- per mnn mﬁmg, ‘ed -ac-

meglio; — dell'improvvido sussidio cgnc&sw -
all’dida dal’ nustrmcqnslghﬁ, Don; &, pit
il caso di mcuparsl! okag i '

Teatro C‘anuurdi = Ll rﬂppreu

b___.séntu.smm della cnmpugma Vl!;ﬂlmm 10N
sono onorate dal concorso de! pubblico.

Platea e paichetti rimangono vuoti, sebbene

s0n0 pmvn fe* biene alle C’au.géi eﬁi eﬁ'ettt
ed ai Pezzenti.

La com "“gma V:tﬂhum non & delle-
peggmri Q' Tealia; ccml;a amg quatche _hqnn

L
......

§ 1

*ﬂrﬁéta"ma nessun artlslfa suHﬁrwre n i'ﬂ-
pﬁrte, e. qualeuno ‘anzi n-:m 3 aﬂulfa‘"to'” ad
an ' huﬂn teatro. ‘PN‘% Ia SIgﬁﬁra Séﬁ?éfﬁé?}
Hb‘nhu) pmmette molto e si & veu |
mmente distinta ' lef*l sem :1&113 'parte di

mgenua nella Gommedia'il’ Meilo E;'sethw

Inoltre il ° repertorm della coﬁipagnm
Vatalmm ¢ veechio, ed infelice - per. cui ad _
pncha amamra della camme- EY

intereasa. o _
Abhmmn notato lielle Slgnore della com-

| pugma delle ‘bellissime. toilettes ; ma siamo
froppo vicini alle feste del Carnovale, per~

che esse sole bnstmo a saddlsfme tutto. un

| pubhhco. e
anche: ralleg’rare la bemﬁcmza .« » con che |

Frauaascﬂ snlm*a mﬁrtja in Pavm,

_or sono jpochi giorni, | fu uno deu pi cdldl
' amatori della’ patria. ' |

Abbraccmtn \la- carriera delle armi, sﬁﬂ -

ai pl‘lﬂll grﬂdl. .Combatté in‘tutte le guerre
| del primo. impero ‘e nella‘¢ampagna ‘contio
- la Prassia si merito la'Groce ‘della legion

d’ onore, fp{ar aver preso’una ' huttEl‘ia*ﬁ“ﬂ_

testa i un ipugno:di isoldati.

“HRitiratosi ‘dalle urm"ite aust:mLhe fil

*cﬂmmcmre del Y847, " si “0ffr}” o Venezia, )

appena’ questa’si costitil ‘a He‘pubblma, per
assisterla col 'suo valido''braceio, Resse’ per

breve tempo’ il Ministero ‘della” ‘ﬂuel'm,“dzﬁ

quale ritiratosi, (gli ivenne affidata: lo difesa

di| due pnsmwm* 1mpm'tﬂntt* ‘Bunanu ed-

Albel oni,

!

(aadutn la: gmm mendnm, fi icﬁmpﬂesol

=fm coloro ehe dovevano andare in! egilm---

. Libepdtn la: Lombardia nel 41859, 'venne

f-:emtﬂﬂratﬂ nel isuo: g: ado | ued 'ebbe fﬂug&ri .'
;OHOPL | | s

Una ﬂm coS] ben spﬁsa merltu dl essere .

i I‘I{:ﬂldatﬂ fra quelle degh uamlni pxu benen-

'-?'.me'nl;;. |

Um llﬁiltl'{l all'ﬁ{!i), Pultro gmrnﬁ,

a VlLen.m ‘dimentied ‘un: pucchetto di' 400 -
live “in® vlﬂliell;: da due, nel negnzm del

| tubac{,am 30tt0 4 partwaidi Sanm Oarana.-



Accéﬂﬂi Hé"“‘ ipdpdita’ “Bopo” "qlmlch'e' '

iempn, 51 rm‘j
- domanda, Iak_p
'pll& fﬁ i 5]

II noatro’ aiﬂieo k!i pi‘ega i rende:*ci
'finterpﬂ!ta* dei ‘suoi ringl dzidmenti verso ' la |
- padrona del' negozio’ di -tabaceaio 'sotto i
vortici di ‘Banta Corona ‘a Vicenza, ¢ noi,
digpivcenti ‘di non'¢conoscerne il nome, vo-
lentieri pubblwhmm& tale -atto, che sebibene
‘sia dwémso, pure in questi tempi borgia-
Am, merita di venir segnalato. al 'pubblico.

| Banes Wenmeta. — Leggiamo nella

dpt!g negﬁﬂq, e alla sua

.

) Rmsta finanziaria dell' Opinione di 'Liu- |

nedi 49 febbraio, le' seguenti nmime'

La ‘Bunca ‘veneta ha ‘conchinsa la fu-
“$ione collo Stabilimento mercantile di 'Vene- |

~ gia, Ha ‘convocati ‘gli azionisti pel 29 cor-
vente mese  nell attuale 'sede ‘della’Societa

 fin/tBadova,’ *pér ‘deliberare 'sulla’ proposta’ di
raddoPpmmento del capltale ‘niediante Ta |

. 250 |

ne i nuove. 20, ;000.¢ \azionj, dl
¥ sge&ﬁcta Wart. B0 dello *

g‘iﬁ”

Eshtntn

aociale \un: ‘terzo: di ‘queste nuwa ‘azioni & |

devoluto’ ai ifondatori alla pari, Altre>6000
azioni alla pati/sarenno assegnate agli a-
zionistidello. i8tabilimento’ ‘mercaltile in
pemio della fusione. Grediamo ' ¢che'le ri-

manenti 7333 razioni: saranno mpartlte Lalla
pari:fea glii attuali-lazionisti o pasteain pub-
blica isottoscrizione ad tun pramm che stia |
in iirelagione ' con  guello: | di cua godonole come sapeano: Conseguire
 veechie jazioni. Non ivogliamo' credere alle |

vocitche: corrono sull” assegnazione di que- |
. sto residuc d’azioni nuove 'ad ‘un ‘sinda-
cato formato in gran parte dagll 'stessi’ fon-
datori, che le pagherebbe non si sa quanto j
elde rwenderehbe a proprio, proﬁtto. Co~ |

'ﬂFF“’ ‘emissioni . vogliono essere ifatte alla {

luce del sole e ad esclusivo profiito degli
azionisti o della Societd. 1 fondatori-sono
ahb;istanm favoriti’ col prelevameum di; un
lerzo i esse azioni alla pari, ‘mentre le
vgcchle gedgnﬁ di un ;aggio di L, 60, cirea.

fﬂeﬁénnaﬁmrimombmamﬂne inu-

meri dell’ Opinione che portavano que- |

sta. me;sta vennero tutti'smerciati'nelle

ir

nspéa‘éi « Stava_ap- |

5 | i e T R P,
d
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Edicole: appena gmntl, e noi dovemmo -

procurarcene una copia da un privato.
Che a

| _leggere a Padpva -

“ehe il Bacchiglione™li- soddisfa - ‘comple- |
tamente, come li ha gia soddisfatti il |

(’wrmle di Padom.

Al Quﬁstuﬂni 6 Muniaipali-f--
- 'mdn'lzzmmo pﬁchﬂ pamle & cm pmwedaqn-——

 oggi Unita d*Itaha. Gotest: buontemponi se la

'SPHSSEHG i Sussutﬁ, W {,lﬂﬂﬂhl, atﬁ:rmemanoj |
gitendo, i pezai dei zigori, in-

i passanti H;l}h:

giuriando ieibdifegginndo. :ullor'che -8 {llt‘gﬂ
Ia loro domanda. Molti negozianti si la- |

gnuKono (6 shoi pute liel ¢ frequéutiamo Vil |

caffe Vittoria abbjam veduto spezzar quﬂl
che ‘lastra ' dei Vagoni, con per IC{)IG di
chi vi stava solto.

Speriamo che segnﬁlﬂndﬂ il dlso:dlne

tanto il Sig. Ispellme, ‘come il Delvgato- -'_

vi meltermlno or’ dme, ¢ tunte gmme. |
Chiaro e SCUro. — Di sera spease

volle sutcede che i cancell: che chiudono

qualcuno. premesse di non far:

IL

. -mslta, €

f"GOHIGLI.NE

gampiero,.e b adova-~Bussano aieﬁa Sprovyisti
dei soliii fanah tanto. necessari, al mnmentq

che'® nltai rotto il transnto pel servizio della

'fei'mvia e Questa mmnvementf- fu notato

dl un“nostro 'amico 4 volte' dalle 44/ alle |
42 pom. | Siiraccomanda al guardiano mag- |

e facile che passundﬂ-
con cavalli a notte scura succedano degli in-

giore premurg, perche e

comementt e .quulche dtﬁgrnzm

Pubbhehlamo la seguent*e,'

a chi 1 tortﬂih, O efn ama frequmtare |
.iéhir!, 0 quélche gemahﬂ conversazione ecc.
| ece., e'éhi ‘inveca si ‘appaga dofla cara’ so-
| litudine (della sua ! stanza, ‘e cﬁltl""gll sta-

| dii letterapii \non per ambizione oiper idea

Pe?fché ne vale la pena:

Al sig Dirﬁttﬁ‘re del’ giomﬁle ll
. Bacehiglione =

Radam 16 ¢ Fﬂbbrmo 18'?2

Ella ¢ invitata “d’linserive inel suo- gior-
Bﬂle (uesta. rispostaial N. 412 del giornadd

1 di cui jeri Eﬂl!‘.antﬁ ebha nﬁtma 4l sﬁtton
' _scrittn | | |

A mﬂllgne lnsmuﬂzmm lwn & cﬁstuma !
dl rispondere, ben gh corre “debito di far
| fcnreggel‘a errori di fatto, perctie’ il silen-

zio potrebbe interprétarsi' sinistramente.

Lia.visita fattaidal sﬂttoscrlttﬁ il ‘2 icor-

E rente alla ‘scuola di san (Biagio non‘iera |
| per: mdﬂgara 40 rmetodo di. maestri, ‘od il
| pragrassol degli .alunni: oma 'bensi: (es-
' sendo giorno di /festa abolita cmlmeme)
per vedere :il ‘pumigero degli’alunni presenti
alle lezioni, L’altra visita-alla stessa scuola

il igiorno 40 corrente; fu  per osservare

stri. affetti: di rmalattia nallo stesso giorno ;

. | fsmrhe anche qui non- occorreva: una lunga |
e ‘bastava "accertarsi ‘se era mante-

_nittoril mlenzm, e-con -tutto-cio -stette -ad:

‘udire la correzione di tre o quattro com-
piti.. In una “scuola poi dove fu creduta
| utile la presenza dell’ Ispettﬁre} in questo
| stessotmese di I}}Ehmm gg&l Ciifulben quat- |
§ tro “ore cnnsec*u’mfeﬂ

come. ' questo | fosse pom i compiti 'fureno

pen" due’ giornl, e

riveduti a casa, notati i punti di merito su

. ciascuno, e poscia restituiti, L. tspettore. fa
| visite quando crede Oppm'tuna e lo per-

Le scuale poi sono

da vmtare 36, {h{:u t:r enmsez scuple dlur

-|:l.

nll‘.gﬂ Ed: qﬁabl;m, falt: a ldic due;

.......

| posto che occupa, Dungue & ben chiaro
| che finché atiende ad iuna cosa, non pud
occupmsl smultaneamente d’un altra ; forse

lo serittore dell’ articolo /avrd talmente am- |

pliata la copaeita del suo intelletto ‘da po-

tLtEl dedwme A cure dne:ae cantempnrn-_

—.p..lll -I--'H '-h-“.h—u-.h'.l-.-.u...'l

il | pﬂﬂﬁﬂggiﬁ per e ﬁtl'ﬂdﬂ ?ﬂdﬁéﬁ"ﬁﬂmlm“ ' neamente, nﬁn Y t'ris‘i ﬂl q’uél pwem gra—

- mo'd’ ‘Isp{ﬁttﬁre

delle ore destinate
non fosse tpnutn di

f 'mtegmta questa’ lettera*(menﬁ
| bi): per mettere nella ‘'sna vera luce il
buon uomo -che occupa il posto di

la dllclpllﬂa idue |

assistenti -incaricati a ostit ‘due mpae- |
gosuiry i '._,1spettere nel 'N. 12'deél nostro giornale

non' si riferisce’ ad ‘un ‘fatto " singolo:
- noi -non. sappiamo  nulia :delle ‘vigite
| alla scuola. di San Biagio di cui-parla
(il signor Berrato -ma_ripetiamo che
{ in due anni e mezzo da che egli copre

- di ispettore di =36 scuc»le dmmﬂ

ma ha e~ |
| ziatidio 44" "scuole serali pegh adulti, 18 |
scuele festwe pm ie .adulte, e se ,nnl 8l
:egelumentn ap- |
pnmtu per/ 1! Ispettﬂm scﬂlastmg, da cuiiri- |
| sulta la moltlpltclta degli offici inerenti al

i

T articolista vorrebhe pure che l“l’spet-
tare st ﬂﬁﬁiipﬁﬂﬁe “aieno di’ c}*thm thfé‘éd-
1iQ. Werumentemedﬂu (‘ﬂPﬁtG buon tomo,
.si dice cost per amore’’della’ pﬂi‘bla- t‘he
qd____ un onesto sollievo
render conto a chic-

cliegsin, {ma perdhie aficle” di @1? gli ay!

fatlo BI}I‘IGD risﬁﬂ’ndéffcﬁe ‘varii sono degli

qﬂmlm i cermﬁlt, a chi piaccion e torte,

di luﬁro, ma pei cqnﬂjltl che danno,’ CFE" :

| de i sottﬂqtrltto d’ aver ;lspusta .appun-=

tino all’articolo pid su cltato, sicché non

| &li ‘resta’ ora chie Hittestare fagli Scrittori del
| Bacchiglione "Valta’ istinna ' ¢he’ ‘meritano,

siecome apostﬁli ¢ una nuava cmlta, e di-.

| cbmrursa :

Sﬂl’.lo I“ usbergo del senl;nm pur

Dwﬁtlg OSSﬂqumsls

me Pietro Fermtﬂ.
Ispéttnre scolastico tduiﬂnale.

“Abbiamo ‘voluto’ pﬁﬁblware nella sua
gli sgor-

Is;)ettﬁre — A tutti ¢ libera la difesa
¢ noi 1o abbmmo lasciato parlare. _

§ &
| L

“Larticolo che rnguard&va il signor

il posto’ di ispettore smhstlco, in_qual-
che 'scuola” egli ha futto due 0 tre

I sfuggevr_:-h visite.

“E a.questo l‘egregm pmfessare n(m

| ha I‘lSpDStG. i

. La colpa non, ST anche tutta sua,

ma del Municipio che sciupa un, bel
 mettono le altre sue occupmom, senza chie- |

 dere il per messo dei signori maestrl, sedza'
avviso del giorno della visita, e nepgure |
- senza. il' beneplacito ‘degli- lllustm serfttori
quel {brano? Ecco | del anhtyhone, cﬁntento dall’ appn‘“avan
~zione de’ suoi superiori.
| altresi visitate da zelanti Pﬂtmm, e dal-

11 Ispettore di clmandal’lﬁ-

Quantﬁ nl lauto poste rispnnde ch’ & |
| f;;;-gm pmpurzmue dell’ ﬂfﬁcm che _esercita, e
bl iaé"fs'nuum:wt1 del grado altra mltn ﬁﬂcupmn e

Io. tende Hﬁ“ﬂ P!ﬁ%ﬂ ““ dl “dei - &"3“0" "‘“'.*fdeve di pia n'—"’glunﬂ*em che non ha soltanto

stipendw in un pﬂsto 1mp0551hnle non

Sl puo in pari tempo "attendere alle

mansioni di : ‘impiegato in' Municipio ‘e

i«ai_
serali, 48 festive. _

Se 1ispeltore volesse - fare 11 .SU0
dovexe ¢ volesse, fare . -almeno .cinque

visite annue per ogni scuo]a davrebhe
agm 'di visitarne una,

- E' quando parhﬂmo di v151te lnten-

:,dlamo di:quelle:come sapeva e'sa‘farle

il signor Bonomo, il quale é capace di
fei'marsn anche due ore Eper' scuola,

.....

I praf. Ferrato non ¢ adatto al suo

posto’s & un ‘uhmo_che si appaga, della
cara ‘solitiidine ‘della: sua’ ‘stanza e col-
tiva gli- studii Jetterarii me 100?.',f'ﬂrtz
che dq:mmo =

gl proi Fcrratfa dxsgmzlatamente |
non gode di una buona salute; il prof ..
Ferrato''ha gia una pensione.,.... il
prof. Ferrato si sacrifica per ﬁccupare
unposto che é ‘di. grado’ inferiore a
guello altra volta occupato...... :per

- aliri megho che per lui potrebbe esger
_fatto un posm da Bibliotecario? |




._ Che se da noi non ci pnlesse essuﬁ
per ora un tal posto, il sullodate prof.

pntr&bhe trovarlo da ospite e da fido
amico tra. quellamatissima gente che

si & allontanata da Rovigo colla grata |

memorla dl certe coccdrde.
——-—-—a-ﬁ?@%-—“

UN RE PER 3 GIQRNI

Oh lempl antlmunarchml' Neanche
per tre giorni un re ha saputo con-
‘tentarci, un re chiamato da una de-
~putazione di notabili per nostro tra-
stullo, un re che non era come quello
d’Alfieri due’ terst di re0, ma sempli-

cemente due terzi di minchione. Stia |

contento il Reglo Procuratore, che non

z_nl_:_endl_amo accennare a nessun re che |

~ sia veramente unto del Signore, anche
se chiamato a divertire mﬂmentanea-
menie qualche paese di cattivo umore,

come per ‘esempio. la Spagna; no — |
Imglmmo proprio parlare di quel re |
che solto il titolo di Ruzante L. la So-

cieta di Allegrla e Beneﬁcenza ha in-

vitato per tre giorni a regnare su Pa-
dova carnevalescamente, Povermo era

tanto ben mascherato che nessuno ha
potuto conoscere nemmeno il suo spi- |

rito, tanto che le male lmgue si sono
accordate a ntenem che non ne aves-

se. punto E i suoi discorsi ? Senza sale,
né pepe, senza principio, né fine, e s0- | g
pratutto senza conclusione,rassomiglia- |
vano a quelli di qualche nostro depu- |
tato al Parlamento; solo avevano sopra

questi il vantaggm di’ non esser ca- |

piti, perche snocciolati nel vernacolo
contadinesco di trecent'anni fa.

Qui si aspettava un re di spirito,

- ed era tanto piu facile rmvemrlo che |

lo si cercava fra quelli che non re-

~ gnano. Si voleva un individuo che per |
alcun pezzo riempisse Padova di sé |
col ricordo de’ suoi- motti, de’ suoi |

frizzi,'delle sue barzellette, una specie
del famoso Sior Tonin Bonagrazia,

che diletto per tanto lempo Venezia '

¢ vive ancora piu nella. memoria dei

veneziani,che nel gwrnale che ne porta

_1l nome.

Visto ‘dunque che il re non riusci,
imitiamo quei piacevoloni ‘dei nostri
amici di Francia; '
ciamo tre giorni dx Comune, ma non
- gia di quella comune plaaza]unla che |
comincia col petrolio e finisce a mo-
~rire di una Thierite indefinibile; no,

di siffatti gusti lasciamo a loro il de-

siderio ed i frutti, Ma che Comune
sara .allora quella che voi intendete,

saltera a chieder taluno? Rassicura-
tevi, quello che proponiamo far rivi-

(I Gf‘ltﬂ ?‘e pbn'a blie 7

Janno ve’nturo fac- |

IL ]AOOHIGLIQN IL.

Fr———
e -'--*-"'"'L‘"""_' L b=l
= 1

vere almenﬂ tre giorni dl Larn(}vale, ":
| non ¢ gia il Comune che costrusse il §
fu Stabilimento Balneare,
| Amulea e la. Pe&cherm ma quello che

la Loggia

lascio la Basilica del Sant(} i la Sdla

| della ngzone, in una parola il Comu- |
| ne degli' ‘uomini grandi ‘che  furono,
| non ‘quello dei piccoli che sono. E per
scegliere un ar ggmentc che possa es*|
| sere soggelto  di mascherata storica, |
volgiamo lo sguardo al sipario del no- §
| stro Teatra Nuovo,
vita alla famosa festa dei fiori. I costu-
mi 1li ha studiati per noi il Gazzotto; §

non si tratta che di copiare,- e Padova — L’ Uniy Erso mustmto e L emporio Pite

R T . .. tarescﬂ. |
non ¢ ancora tanto rimodernata da non §
poter prestare in piu punti le sue vie § policella al bicchiere ealla bottiglia ed Elixir
e le sue fabbriche, come fondo di sce- §

| na a un snggetto da medlo-evo Indi- § e
chiamo questa come il soggettu pm fa- §
| cile ad. essere tradotto. in mascherata §

StOI’ICa del I‘GStO lﬂ storia dﬁl Comune @ vapore di GIOVANNI BUTON e Ci' _{
di Padnva ¢ abbastanza fertile per pre- | | |

stare ‘anche  altri argomenti ed uno
~dei piu gloriosi lo presterebbe la sto- §

vedlamo di dar

ria del tempo in cui visse quel Biolco

patriota di spirito, Se noi prescegliem-

e, purche le nostre

ALL AGEsz GOMMERUIALE
L. FRIGERI ¢ C.

a il Punf*ulu di Milano — La

§ talia — Lo Gazzetta di Venezia — Fanfulla
§ — L’Alleanza di Verona — Il Bfi{:ﬂhlgllﬂﬂﬂ.

P . sk il el A i

LR I’HGPBIETARHB

DEL CAFFE

IL FALCONE

i Piazza Garzbaldz

| aweue il pubbllco, che dora lnnﬂnzl nel
8 suo caffe. vi sono gmmalmente da laggew -_l
seguentt giornali quotidiani ed illustrati = pei

# quali riceve anche il secnnda abhﬂnameutﬂ
| per metta prezzo.

L7 Osservatore Ty mstlnﬂ — L’ Italle s
Gazzetta d’I-

— Il Giornale di Padova — Il Pasqumo

9)

Tlene ancha del bum vino. verb dt Yal-

Coca, specialita della dlltﬂ Button, al mmuta
ed afl’ ingrasso. : |

| EIIXIR COCA BOLIVIANA.

Specialite della premiata distilleria

BOLOGNA i
Promiato con & Medaglie.

Questo Elixir preparato colie ﬁ}glté

§ della vera Coca Boliviana & un nuovo

| detlo Ruzzante che fu realmente un e potente ristoratore delle forze. Agisce

i sui nervi della vita organica, sul cer-
| mo la Festa dei fiori, gli ¢ perché fio- § 8

ri e leggiadri ne abbiamo in gran copia ;

| vello e sul midolio spinale. Uhllsmmo

§ ancora nelle languide e stentate dige-
_signore. accolgano §

| I'idea, d’altro miglior ornamento non
| 'ﬂbblsognem il nostro carroccio.

stioni, nei bruciori, dolori di stomaco,
dalcm intestinali,. cohche nervose e

roccio. R delle flatulenze.
Entetam imomn. :

L’ Eliwir Coca pud servire ancora

§ come bibita all’acqua comune e di Seltz.

Per la vendita all'ingrosso presso

lo Stabilimento G. Buton e Comp. Bo-
i logna. In ogni citta pel dettaglio pres-
# soi principali Confettieri,

| in Corte del teatro Garibaldi N. 502 sx.'_ | Caffettieri e Droghieri ed in Padova

ricevono commissioni per vendita e §
- compera Campi e Case, nonché per Mu- §
'tul, Scﬂnu e Presnh |

Liquoristi,

per le Commissioni rivolgersi dall’A-

gente della Ditta, Andrea RBiorta-
r'f Via Falcone n. 1114, con recapito

' al eaffe ¥ alcone in Plazza Garlbaldl. (5) _

d1 pmma, quahta annuah, Verdl, comperah 1N Grlappone
dal sig. ANTONGINA, garantiti da due delle prmcl— .

pali case di Milano.

Per le trattative rivolgersi in Padova al signor

FAVERO COSTANZO qelclato
| 1o N. 4006.

del Santo, Oasa. Pigno-,

Padova 4872, Tip. Crescini.



